






















































































densatori variabili. Queste possono essere rad­
drizzate con la lama di un coltello, come in 
foto B, ma, a meno che non facciano contatto, 
lasciatele stare : vi sono infatti dei j abbrican­
ti che le piegano leggermente a bella posta. 

La foto C illustra una corda dell'indice del 
quadrante allentata. Tendetela e rifate il no­
do. Se non è troppo allentata, lo spalinarla 
con un po' della pasta della quale si  spalma­
no le cinghie delle trasmissioni perché non 
slittino accrescerà il suo attrito sulle puleggie 

. ed eviterà a noi di ritirarla. 

Se un apparecchio che usa un'antenna in­
terna manca di volume, aggiungete tra 5 ed 8 
metri di filo isolato di piccolo spessore. Se 
l'apparecchio è sprovvisto anche di un termi­
nale per l'antenna esterna, terminale che nor­
malmente è marcato A od Ant., avvolgete due 
spire di filo di questo genere intorno al bordo 
del telaio delrantenna interna, per provvedere 
un maggiore segnale. Connettete una estremità 
all'estremità esterna dell'avvolgimento prin­
cipale o ancoratela a qualche. punto conve­
niente per un Rccoppiamento induttivo, quin­
di fate correre il filo intorno alla stanza o col­
legatelo ad un'antenna esterna. 

I c'ontatti del eommutatore del cambio di 
gammà debbono

' 
esser tenuti ben puliti : pen­

nello e tetlacloruro di carbonio, come in foto 
E sono necessari per assicurare una buona ri­
cezione. 

I rumori che si odono nel ricercare la giu­
sta sintonia sono spesso dovuti a polvere tra 
le piastre del condensatore variabile. Una sem­
plice maniera per risolvere l'inconveniente è 
quella di cacciar via la polvere soffiando vi so­
pra a mezzo di un corto tubo, come in foto F. 
Un nettapipe può anche essere usato in que ­
sta occasione. 

Il rumore che produce un altoparlante che 
non sia ben saldo può essere generalmente eli­
minato facendo uso di un po' del comune ce­
mento attaccatutto sotto il suo orlo, come in 
foto G, mentre forellini nel cono di carta 
possono esser otturati con nastro adesivo alla 
cellulosa. 

Poche gocce di tetracloruro di carbonio la­
sciate cadere con un contagocce, come mostra-
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to in foto H, valgono invece ad eliminare il 
rumore che può produrre il controllo di vo­
lume. 

La foto I indica qualcosa che un novizio 
non deve mai tentare, qualcosa che è riservato 
a ch idi radio ha ormai una certa esperienza : 
l'aggiustamento delle vitine che si trovano 
sopra i trasformatori di MF. Queste debbono 
essere regolate l'una nei rispetti dell'altra e 
tale taratura deve essere fatta da un tecnico, 
anche perché richiede particolari strumenti . 

Se dovete sostituire la cordicella dell'indi­
ce del quadrante, usate una forte lenza da 
pesca, ma prima di togliere quella rotta, guar­
date se vi è possibile fare uno schizzo della 
maniera nella quale è sistemata : notate che 
in molto casi essa è avvolta per tre volt� 
intorno all'albero del controllo del quadrante 
di sintonia. Usate la medesima molla di ten­
sione. ed il medesimo indice che erano attac­
cati alla vecchia corda. Sintonizzate quindi 
una -stazione di frequenza conosciuta, possi­
bilmente alla estremità alta della banda e, 
tenendo l'albero del quadrante di sintonia far.., 
temente serrato tra le dita, come in foto J, 
fissate l'indice alla corda in modo che coin­
cida alla frequenza della stazione sintonizzata. 

Nel riporre il telaio nel mobile, curate che 
tutti gli alberi dei comandi siano allineati con 
i rispettivi fori del pannello anteriore. Se la 
apertura del quadrante è chiusa da un ret­
tangolo di vetro o di plastica trasparente, ri­
pulitelo, prima di rimettere a posto rapparec­
chio. Una volta tornato in posizione il telaio, 
l'i avvitate le viti che lo immobilizzano dal rli 
sotto del mobile. Se sono provviste di guar­
nizioni di caucciù, non serratele troppo. 

Qualora il vostro apparecchio fosse un tipo 
a corrente continua e alternata e non volesse 
funzionare, provate ad invertire la posizione 
della spina nella presa di coorrente. 

Molti di questi piccoli apparecchi abbrac­
ciano la banda delle trasmissioni normali e 
delle onde corte e molte volte è accaduto che ' 
qualcuno sia stato portato a riparare, perché 
« non inte rcettava più le onde medie » :  qual­
cuno in famiglia aveva portato il commuta­
tOFe sulle onde corte ! Tenetelo a mente. 



INVOLUCRO PER FOTO SUBACQUEE 
IV Gara cii collaborazione 

Sig. Ugo Simonelli - Centro Profu­
ghi « Regina Elena », Bari. 

C on questo involucro stagno si 
possono utilizzare tutte le mac­
chine fotografiche a soffietto 

di piccolo formato, .ti.po Kodak Re­
tina, Agfa Karat, Woitglander Vi­
to, ecc. 

La cassetta, illustrata nella fig. 
-n. 1, va costruita in lamiera di 
ferro dello spessore di 8/10 di mil­
limetro ed ha le seguenti misure : 
larghezza cm. 14, altezza cm. lO, 
profondità cm . 9. Tutto intorno al-
1'apertura va saldata· una fiangia 
in lamiera di ferro dello spessore 
di mm. 1 ,5 ed alta mm. 13,  nella 
quale vanno praticati due fori per 
lato, in corrispondenza dei fori sul 
<coperchio, ed attraverso i quali pas­
seranno i bulloni di chiusura . 

Il coperchio va fatto in lamiera 
di ferro da mm 1,5 con in mezzo 
un foro del diametro ' di cm. 8,5 
'sul quale andrà fissato un cristallo 
del diametro di cm. lO e dello spes_ 
sore di mm. 4 a mezzo di una ghie­
ra fissata al coperchio, come di­
mostrato dalla fig. 5. 

Tra 11 coperchio ed 11 cristallo 
non occorre mettere una guarnizio­
ne di gomma, ma basta spalmare 
del bostil;;: prima di fissare 11 ve­
etro, come pure occorre ricoprire 
con lo stesso prodotto tutte le 
parti di contatto, dopo aver ben 
stretto i bulloni, per ottenere una 
perfetta ermeticità. 

Il problema della buona tenuta 
dei comandi è risolto facendoli la­
vorare in senso circolare. Come pre­
mistoppa usare i raccordi per pom ­
pa' da bicicletta da corsa (tipo 
Belloni) in ottone con gommino 
a rondella, salda ti sulla cassetta e 
sul coperchio nella esatta posizio­
ne indicata nelle figure. La fig. n. 4 
illustra 11 sistema del premistoppa. 

I comandi sono fatti in tondino 
di ottone del diametro di mm. 5 
e le relative leve da un tubetto 
del diametro di poco superiore a 
quello del tondino, saldandovi al­
l'estremità la leva lunga mm . 30. 

La leva ed il braccio di comando 
sono fermati insieme da una cop­
piglia. 

La macchina fotografica è assi­
curata ad una lama di ferro dello 
spessore di mm . 2, saldata oriz­
zon talmen te alla parte bassa del 
del coperchio e sulla quale fa presa 
la vite di fissaggio, che impana nel­
l'apposito foro esistente sotto tut­
te le macchine fotografiche. 

Sul tamburo di avvolgimento del­
la pellicola vanno praticati due fo­
ri del diametro di mm. lO, nel qua-
11 fa pres\l, 11 relativo comando. Per 
non guastare la macchina si può 
forzare sul tamburo un coper­
chietto con i due fori . I comandi 
vanno piazzati come indicato nelle 
figg. 2 e 3. 

Tra 11 coperchio e la fiangia del­
la scatola va interposta una guar­
nizione di gomma, ricavata da una 
vecchia camera d'aria di automo-

(segue a pa� 360)  
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ANAliZZATORE, TASCABilE ED ECONOMICO 
I V  Gara d i  collab., Sig. GigH�'Aldo,�' Via Antonio Vitale, 5 6  - Napoli 

H costruito questo piccolo ana­
lizzatore per avere sempre con 
me uno strumento con 11 quale 

provare resistenze fino a lO k ohm, 
etensioni in c.c. fino a 225 Volto 
Nell'amperometro da me acquistato 
due scale erano per la corrente; una 
giungeva fino a 4,5 Volt (p11ette 
tascab1l1 ) ,  mentre l'altra comin­
ciando di nuovo da O giungeva a 
225 Volt c.c., ed era suddivisa in 
50-100-150-200-250 Volto 

Le altre due scale erano una per 
gli ohm, fino a 10.000, e l'altra 
per lO M.A .. 

Nella progettazione non avevo in­
cluso i lO M.A., poi, durante 11 
montaggio, ho eseguito anche que­
sto collegamento che può tornare 
ut11e in Qualche occasione. 

Se volete imitarmi, costruitevi 
con del compensato da 4 o 5 mm. 
l'involucro che dovrà contenere 
l'analizzatore secondo le misure 
prescritte. 

li pannello anteriore è alto mm. 
120, e largo mm. 70 ; la base è mm. 
70x30 e le due fiancate mm. 120x30. 

Fatta la scatola aprite sul pan­
nello anteriore un foro del dia­
metro di mm. 60 o piÙ secondo 
la grandezza del vostro strumento. 

: Fino a 10.000 ohm 
Fino a 4,5 Val c.c .  

: Fino a 10 M .A. 

Ricordate che lo strumento deve 
essere introdotto nel foro dalla 
parte frontale, e non da dietro, in 
modo pOi da essere avvitato sulla 
scatola con due viti con dado 

Dopo aver fatto 11 foro grande, 
aprite sempre sulla parte frontale 
altri 10 fori, nei quali fisserete al­
trettante boccole nude . Le boccole 
dovranno uscire dall'altra parte del 
compensato, nell'interno della sca­
tola. 

All'interno, poi, su di ognuna 
delle boccole, saldate un terminale 
e tutto sarà pronto per 11 mon­
taggio del vostro analizzatore, ese­
guendo i collegamenti indicati nel­
lo schema. 

Una volta terminati i collega­
menti, per provare se lo strumento 
funziona, inserite due banane ( che 
siano collegate a due punte prova­
circuito, il tutto acquistabile per 
pochi soldi in qualsiasi negozio di 
Radio) nelle boccole n .  4 e 5: unen­
do le due punte l'indice dovrà spo­
starsi fino in fondo a destra. 

Le boccole sulla parte frontale 
della scatola le numererete da 1 
a 10 e per eseguire le misurazioni 
vi regolerete secondo la presente 
tabella : 

Resistenze 
Volt 
Milliampere 
Volt : Fino a 225 Val corro conto 

boccole n .  4 e 5 
boccole n. 2 e 7 
boccole n. 3 e 6 
boccole n . 1 e · 8 
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Qualora vi ,occorresse una fonte 
di elettricità inserite le punte nel­
le boccole 9 e 10 ed avrete 5 volt 
C. c. 

Il dietro del nostro analizza to­
re, che è rimasto aperto, sarà 
chiuso con un rettangolino di car­
tone bachelizzato pressato. Tutto, 
compreso la pila, dovrà essere con­
tenuto nell'involucro. 

MATERIALE OCC ORRENTE 
l Milliamperometro da lO MA 4 
scale - Volto 4,5 - Volt 225 C. m. 

Ohm fino a 10.000 
l. Resistenza fissa da 20.00' ohm 

lO boccole nude 
lO terminali di massa 

l batteria da 4,5 Volt 

Usando lo strumento come ohm­
metro la pila durerà parecchi mesi. 
Quando l'indice accenna a non ar­
rivare più in fondo alla scala vor­
rà dire che la pila si sta scari­
cando. 

I collegamenti vanno fatti con 
filo da 6/10 isolato in gomma o 
seta. 

Se al momento del collaudo l'in­
dice in vece di spostarsi a destra 
si sposta verso sinistra, vuoI dire 
che è stata invertita la polarità 
della pila. 

INVOLUCRO PER FOTO SUBACQUEE 
(segue da pago 3 5 9) 

bile, per la perfetta tenuta stagna, 
con i fori per il passaggio dei bul­
loni di chiusura. 

In alto sui fianchi della cassetta 
occorre saldare due anelli per farvi 
passare la cinghia di sospensione. 

Inoltre, per potersi accertare in 
qualsiasi momento della perfetta 
tenuta, applicare . una valvola da 
bicicletta a mezzo della quale si 
pompa dell'aria nell'interno della 
cassetta dopo la chiusura (bastano 
15-20 colpi di pompa) . L'eventuale 
fuoruscita di bolle d'aria denunce­
rà immediatamente la non erme­
tica chiusura dell'apparecchio e 
consentirà di provvedere tempesti­
vamente. 

Si può aggiungere dall'involucro 
un inquadratore in filo di ferro, 
nelle misure corrispondenti al cam­
po abbracciato dall'obiettivo, all'in­
circa cm. 5x7 . 

Per la messa a fuoco ricordarsi 
èhe sott'acqua le cose sembrano 
1/4 più vicine della realtà, per cui 
se il soggetto si trova a m. 4 di 
distanza occorre regolare l'obiettivo 
sui m . 3. In superficie va bene il 
tempo di 1/50 ed 11 diaframma 8 .  
Fino ai 6 - 7  metri regolare 11 tem­
po su 1 /50 ed 11 diaframma 4,5 op­
pure 1/25 con 5,6. 



dei giri del motore, lavorerà, cioè, 
velocemente, ma sv11upperà una 
piccola potenz� , mentre con un 
rapporto alto il numero delle sue 
corse . sarà notevolmente ridotto e 
la sua potenza accresciuta. Lo 
stantuffo oscillante ha 11 vantaggio 
di eliminare la manovella e va be­
nissimo per piccoli compressori e 
11 pistone a due corse utili per­
mette un migliore sfruttamento del 
movimento del Distone, ma impor­
ta anche delle complicazioni co­
struttive. TI diametro dello stan­
tuffo, dato che lei dice di avere 
già il serbatoio, deve essere in 
relazione a questo. Sono progetti 
sui quali è diffic11e dare consigli 
esatti; una macchina risulta da un 
armonico proporzionamento di tut­
te le sue parti e si presta ad una 
infinità di soluzioni spesso inter­
dipendenti. 

Sig. LUIGI GUARNIERI, Verona 
_ Chiede il sistema per la suddi­
visione geometrica della scala de­
gli strumenti a plettro. 

Abbiamo interrogato alcuni no­
stri corrispondenti, ma non ab­
biamo tra noi specialisti in mate­
ria. Continueremo le ricerche e 
pubbliCheremo un articolo in pro­
posito. 

ABBONATO 5090, Trieste _ La­
menta di non essere riuscito a 
realizzare il block notes eterno. 

Abbiamo provato la formula e 
con buon successo. D'altra parte 
è quella di uso commerciale. Non 
comprendiamo quindi la ragione 
degli inconvenienti da lei lamen­
tati. 

Sig.ra MARINA GRAS SI, Torino 
- Si lamenta ch� non ci occupia­
mo di formule d'uso domestico. 

Eccole un primo gruppo di for­
mule per la pulizia della sua casa 
cui tanto tiene : 

Per i pavimenti in legno e la 
mobilia. - A trenta grammi di 
cera d'api aggiungere mezzo litro 
di trementina. Sminuzzare fine­
mente la cera in un barattolo di 
vetro, aggiungere la trementina e 
scaldare a bagno maria, portando 
l'acqua a ebollizione, ma facendo 
attenzione a non mettere 11 reci­
piente sopra una fiamma aperta, 
perché la trementina è molto in­
fiammabile, fino a che la cera' non 
è completamente sciolta, qUindi 
far raffredàare ed usare ogni volta 
che è necessario . 

' Per l'uso, applicare una piccola 
quantità della cera e 1uciàare 
quindi a lungo. 

Per pulire la mobilia di mogano. 
- Prima di applicare la cera, oc­
corre lavare le superfici da luci­
dare con tè freddo o con una mi-

, scela di acqua ed aceto. Nessuno 
dei prodotti normali per la luci­
datura deve essere applicato sino 
a che 11 legno non è ben pulito. 
Desiderandolo, strofinare con poche 
gocce di olio di oliva. 

Specchi . e finestre. - Una mi­
scela di aceto ed acqua costituisce 
un detersivo eccellente, e molti af­
fermano inoltre che serve per te­
nr lontane le mosche dalle su­
perfici alle quale è applicato. Un 
po' di gesso cotto (po1vellzzate 

finemen te qualChe gessetto da la­
vagna, se non avete altro) mesco­
lato ad alcool etUico, lasciato asciu­
gare e quindi asportato sul vetro 
con un cencio pulito conferisce 
alla superficie una particolare bril­
lantezza. Le macchie di vernice 
possono esser tolte sfregando il ve_ 
tro con aceto od acido ossalico. 

Per pulire l'argento. - In man­
canza di uno dei prodotti in com­
mercio, sciogliete un po' di gesso 
cotto finemente pOlverizzato in al­
cool met11ico, sfregate con questa 
pasta leggermente l'argento, la­
sciate asciugare, poi spOlverate con 
un panno pulito e lucidate con 
un pezzo di flanella. Ricordate che 
lavare ed asciugare bene l'argen­
teria subito dopo l'uso varrà a 
mantenerla lucida a lungo. 

Per pulire i quadri. - Se sono 
protetti da un vetro, cominciate 
con 11 togliere a questo la polvere. 
Mescolate un cucchiaio di alcool 
metilico ad una tazzina di acqua 
calda, immergete in questo miscu­
glio una spugnetta e lavate 11 ve­
tro, asportando ogni traccia lascia­
ta dalle mosche. Asciugate con uno 
strofinaccio pulito, quindi lucidate. 

Le cornici dorate possono esser 
puli te nella stessa maniera, me­
scolando però in parti uguali l'ac­
qua e l'alcool metilico. Strizzate 
bene la spugna, prima di appli­
carla alla cornice. 

Un altro sistema consiste in una 
spugna tura con alcool di vino 

I quadri ad olio, se di un qùal­
che valore, non dovrebbero maf 
esser puliti in casa da un ine­
sperto, per quanto 11 vecchio si­
stema di passarvi sopra con moto 
rotatorio una fetta di patata dia, 
a quanto assicurano molti restau­
ratori, eccellenti risultati senza pe­
ricoli. Un altro sistema eccellente 
consiste nell'applicazione di olio di 
oliva tepido mediante un panno 
morbido e pulitissimo. Natural­
mente il quadro deve essere posto 
in posizione orizzontale, prima di 
iniziare la pulitura . 

Superfici bianche smaltate. 

Mescolate una parte di aceto, una 
di paraffina e mezza di olio di li­
no. Mettete tutto in una botti­
glia e scuotete bene. Usando un 
panno di fianella, applicate un po' 
di questo prodotto alla superficie 
e non avrete bisogno di lavarla. 

Per pulire i tappeti di fibra. -
Portate 11 tappeto in un luogo con­
veniente e battetelo con un batti­
panni. Sciogliete quindi due cuc­
chiai di sale da cucina com une in 
un secchio d'acqua e spazzolate 
bene con una spaZZOla dura im­
mersa in questa soluzione. Lascia­
te aSCiugare prima di rimettere a 
posto. 

Per pulire un bagno. - Se non 
vengono lavati ed asciugati bene 
dopo l'uso, i bagni smaltati ten­
dono a formare delle macchie, spe­
cialmente nelle località dove l'ac­
qua è dura. Per togliere queste 
macchie, inumidite con paraffina 
uno straccio, immergetelo in sale 
da cucina e sfregate vigorosamen­
te. Sciacquate quindi con abbon­
danza di acqua calda ed asciugate 
con un panno pulito. 

I tasti del pianoforte. - Inumi­
dite di acqua di colonia uno strac­
cio pulito, immergetelo in un po' 
di gesso cotto finemente polveriz­
zato e sfregate con questo i tasti, 
uno ad uno. Pulite con un fazzo­
letto vecchio di seta o con uno 
straccio morbido. Gli oggetti di 
a vorio che hanno perso il colore 
possono esser rimessi a nuovo con 
lo stesso sistema. 

Tappeti. - Per quanto un aspi­
rapolvere - insufficiente è la bat­
titura con i tappeti spessi - val­
ga a compiere una rigorosa pulizia, 
è ottima cosa passl;1rli una volta 11 
mese con una spugna in trisa di 
acqua ed ammoniaca 

Questo trattamento
'
· rinfresca 11 

colore, ma se 11 tappeto è molto 
sporco, occorre prima lavarlo con 
acqua e sapone, avendo però l'av­
ve.rtenza di non bagnarlo troppo. 
Sale ordinario sparso su di un 
tappeto sporco, lasciatovi per un 
po', quindi spazzolato accurata_ 

LA FORTUN A VI ATTENDE 1 
Una SISTEMAZIONE SICURA ed ALTAMENTE REDDITIZIA potrete 
ottenere se apprenderete le professioni di ELETTROTECNICO; TE­
CNICO e CAPOTECNICO; della TELEVISIONE, della RADIO, MEC­
CANICO, MOTORISTA, DISEGNATORE, EDILE, FALEGNAME, EBA­
NISTA; OSTETRICA; INFERMIERE, MASSAGGIATORE, ODONTO­
TECNICO; OTTICO; ERBORISTA; SARTO; CALZOLAIO; FOTOGRA­
FO; OPERATORE CIN. ; ATTORE; REGISTA; GIORNALISMO; Pro!. 
GRAFOLOGO; CHIAROVEGGENTE; CHIROMANTE; CARTOMANTE; 
OCCULTISMO; SEGRETARIO COM. ; UFF. GIUDIZIARIO; ESATTORE; 
RURALE; CONTABILE; MARITTIMO; RADIOTELEGRAFISTA; CAR­
TELLONISTA; TECNICO PUBBLICITA' ;  ALBERGHIERE; CAMERIERE ; 
CUOCO; 8CC. o conseguirete un legale DIPLOMA SCOLASTICO. Con 
poca spesa, a casa vostra, nei ritagli di tempo libero, la rinomatissima : 

� �� �l:p o n d e ::! ACCADEM IA 
Viale Regina Margherita, 101 - ROMA - Tel. 86.40.23 

Vi preparerà con i suoi 1000 ORIGINALISSIMI e FACILISSIMI 

CORSI PER CORRISPONDENZA - FAMOSI IN TUTTO IL MONDO 

QUALSIASI VOSTRO DES1DERIO SARA' APPAGATO ! 
30 LINGUE CON DISCHI - PREPARAZ. TUTTI CONCORSI A.B.C.D, 
Chiedete Bollettino (M) gratuito, indicando desideri, età studi compiuti 

Cercansi rappresentanti retribuiti - Inviare Francobolli per L. 50 
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mente, è un buon « rinfrescato­
re » ed a quanto' si afferma vale' 
a tener lontane le tignole. 

Sedie ricoperte di canna. - Per 
pulire queste sedie, scegliete una 
bella giornata e,  possibilmente, 
operate all'aria aperta. Sciogliete 
un po' di soda in acqua calda e 
lavate con questa soluzione : irri­
gidisce la canna e la rende più so_ 
lida. Lasciate la sedia all'aria aper­
ta, possibilmente al vento, ad asciu­
gare e state attenti a non bagnare 
le parti in legno con la soluzione 
di soda, perché rovinerebbe la ver_ 
niciatura. 

Ma.cchie sulla ' mobilia. - Se le 
macchie sono state prodotte da un 
piatto caldo, strofinate le con olio 
di oliva e sale. Lasciate stare per 
oltre un'ora, quindi passate con un 
panno morbido e lucidate con al­
tro panno asciutto e pulito. 

Molte macchi.e prodotte da vino, 
o da piatti bagnati, possono esser 
tolte con un po' di olio, del quale 
si lasceran no ricoperte per qual­
che ora, o meglio per tutta una 
notte, quindi asciugate e applica-

VI 

La Ditta F.A.R.E.F. avverte che 
tiene sempre pronte, per gli 
arrangisti e radiodiIettanti, sca­
tole di montaggio di facile co­
struzione per piccoli apparecchi 
radio a 3 valvole e a 5 valvole 
a prezzi modicissimi. Contro in­
vio di L. 150, spediamo 3 opu­
scoli pratici e teorici, nonché 
un certo numero di schemi elet­
trici e costruttivi. In omaggio 
verrà unito iI nuovo listino ",0-
parecchi radio produzione 1954-
55. Scrivere a F.A.R.E.F. - Largo 
La Foppa 6. Tel. 666.056 Mìlano. 

te ' un po' di alcool metilico, fre­
gando delicatamente, ma senza 
guardare al tempo. Anche spirito 
di canfora, sfregato sopra a lungo 
con un panno morbido, varrà 
spesso a togliere le macchie cau­
sate da un piatto caldo. 

Mobilia rivestita di tappezzeria. 
- Se vivete in campagna, la vo­
stra mobilia dovrebbe essere ben 
ben battuta e spaZZOlata all'aria 
aperta, o pulita con un aspirapol­
vere. In ci.ttà, Se non avete possi­
bilità di operare all'aperto, pulite 
la tappezzeria con un aspirapol­
vere o copritela con un cencio umi­
do e battetela : tutta la polvere ri­
marrà aderente al panno. Le mac­
chie vengono normalmente elimi­
nate con benzina; crusca calda, 
sfregata ben bene sopra, quindi 
spazzolata via, costituisce anche 
essa un ottimo detersivo. Le mac­
chie di grasso che resistono a que­
sti trattamenti possono essere eli­
mina te sciogliendo un cucchiaino 
da tè di ammoniaca in mezzo li­
tro di acqua calda e applicando 
poi con una spazzola pulita que­
sta miscela, senza risparmiare olio 
di gomito. Altrimenti fate una pa­
sta con terra di Fuller ed acqua 
fredda e ricopri,te con uri buono 
spessore di questa pasta le zone 
macchiate di grasso, lasciate asciu­
gare, quindi spazzolate bene . Se 
necessario, ripetete in trattamento 
una seconda volta. 

Per pulire h mobilia di querce. 
- Sapone ed acqua calda non deb _ 
bono mai essere usati suna quer­
ce. I vecchi. artigiani usavano allo 
scopo birra tepida, e forse non v'è 
per i mobili di querce miglior de­
tersivo, perché, oltre ad assicurare 
una buona pulizia, migliora 11 co­
lore. Strofinate bene , usando un 
cencio morbido e pulito, quindi 

applicate uno dei tanti prodotti 
per la lucida tura dei mobili o la 
nostra cera alla trementina. Anche 
l'olio di lino tepido è ottimo, pur­
ché applicato insieme ad una buo­
na dose di olio . . . di gomito. Qual­
siasi detersivo venga usato, la 
querce non deve esser mai trattata 
con spazzole dure . 

Tappezzeria di cuoio. - Acqua 
tepida ed aceto, applicato con uno 
straccio morbido. Ottimo anche un 
detersi.vo fatto aggiungendo ad 
una chiara d'uovo un cucchiaino 
da tè di trementina e mescolando 
bene. Il miscugliO va applicato, 
però, con molta parsimonia . Anche 
un po' di olio di lino mescolato 
ad aceto, applicato un po' alla vol­
ta, servirà a rendere 11 « nuovo » 
al cuoi.o od alle pelle, purché non 
si faccia 'economia di olio di go­
mito. 

Per pulire l'ottone. - Vi sono 
in commercio una infinità di ot­
timi prodotti, ma potete farne uno 
val. stessi usando un po' di sab­
bia finissima, accuratamente se-

. tacciata e soffiata, intrisa con su­
go di limone, o finissima polvere 
di mattone impastata con un po' 
di par!:1ffina. Applicate questa pa­
sta con un panno morbido, sfre­
gando bene, quindi sfregate con 
un po' di. polvere asciutta ed in_ , 
fine pulite con un panno pulito. 
L'ottone laccato deve essere spol­
verato, quindi passato con un po' 
di olio d'oliva, da asciugare con 
un panno pulito subito dopo. Si 
terminerà passando bene l'oggetto 
con uno strofinaccio pulito. Que- , 
sta operazione deve esser compiu­
ta ogni settimana, ma si deve fare 
attenzione a non applicare agli og­
getti laccati acidi, alcool o soda. 
Per rendere il lucido al metallo 
non laccato, lo si passerà con fi-



nissimo smeriglio mescolato ad olio 
di lino : questa miscela togHe, in­
sieme al sudicio, anche ogni even­
tuale ruggine. 

Per pulire le pareti. - Non usa­
re mai soda sulle pareti vernicia­
te. Spazzolatele prima con uno 
spazzolino morbido, quindi muni.­
te vi di due secchi : uno pieno di 
saponata, l'altro di acqua tepida. 
Tuffate un cencio pulito nella sa­
ponata, strizzatelo e lavate con 
questo la superficie verniciata, poi 
sciacquate con uno straccio od una 
spugna intrisi di acqua tepida. FL 
nite passando con un panno asciut­
to. Trattate così pazientemente 
una zona dopo l'altra e sostituite 
l'acqua non appena sporca. Non 
usate mai acqua molto calda, e,  se 
fosse dura, addolcitela con un po' 
di borace. 

Oggetti di acciaio. - Immergete 
un pennello nella paraffina, quin­
di In smeriglio fine e passatelo 
ben bene sull'acciaio. Pulite con 
una pelle dL camoscio o con uno 
straccio morbido. Questo tratta-

I mento vale in genere a rimuovere 
ruggine e macchie. Se dovete ri­
porre per qualche tempo oggetti 
di acciaio, impedite 11 formarsi 
della ruggine spalmandoli di olio 
di oliva o vasellina. 

RADIOTECNICA 

Sig. PAGLIARDINI ROMEO, Ro­
ma _ Chiede quale sia la valvola 
usata nel monovalvolare a super 
reazione del numero precedente 
(pagg, 286-287 ),  

La valvola (chiediamo scusa a 
lei ed agli altri lettori, perché 11 
disegnatore ha omesso d 'indicarne 
11 tipo nello schema, per quanto 
l'indicazione sia poi riportata nel­
la dicitura sotto l 'illustrazione nu_ 
mero 6 a pago 287 )

' 
è 1 17L/M7, che 

si trova in numerosi apparecchi 
televisivi di fabbricazione ameri­
cana e quindi comincia ad essere 
abbastanza diffusa anche da noi 
La bobina deve essere autocostruita: 
non essendo facile trovarla di quel­
le caratteristiche in commercio . 

Sig. VIARENGO BRUNO - Chie­
de se l? valvola da noi indicata 
per il monovalvolare ad OC del n .  6 
può essere sostituita con altra in 
suo possesso. 

Può tentare la sosti.tuzione, ma 
non garantiamo che 11 funziona­
mento sia uguale a quello indicato. 

Sig. UNTERRIGGER FRANCE­
SCO, Selv2. dei Molini - Sottomette 
uno schema elettrico della parte vi­
siva dei « signal tracer » pubbli­
cato nel 1 950, chiedendo se è esat­
ta e se per l'anodica può usare 
continu? a 1 10 o 220 volts. 

Nulla da dire circa l o  schema, 
ma l'anodica che lei vuole usare 
è troppo forte . Inserisca un tra­
sformatore riduttore di tensione ed 
andrà benissimo. ' Quanto alla 
lT4 non è affatto una valvola rara. 
La ricerchi presso qualche riven­
ditore che tiene anche materiale di 
recupero bellico e la troverà a prez­
zo conveniente. 

Sig. CAPOBIANCO TOMMASO, 
Roma - Chiede schiarimenti circa 
il monovalvolare del n. 8. 

La valvola, come abbiamo detto 

al sig. Pagliardini, è una 1 17L/M7. 
Gli altri componenti del circuito 
elettr.1co sono tutti indicati nello 
schema : tre resistenze, una da 3300 
ohms, una da 18 ed una da 20 chi­
lo-ohms; i condensatori sono cin­
que, uno da 0,005 m fd ;  uno da 
0,001 mfd ; uno da 50 mmf; una 
coppia di elettrolitici 20-20 mf, 150 
vqlts lavoro. C 'è poi un sesto con­
densatore, indicato nello schema 
elettrico con la lettera « X  », per 
il cui valore si regolerà secondo le 
precisazioni fornit� nel testo. Que­
sto è tutto , 

Il materiale sopra elencato può 
esser trovato presso qualsiasi ne_ 
gozio di forniture per radioamato­
re. La bobina deve esser costrul.ta 
secondo le indicazioni date nel 
testo. 

Quanto al trasformatore di 
uscita da lei indicato, ridurrà, pro­
babilmente, la resa dell'apparec­
chio 

Sig CERETTI PIETRO, Via S. Lo­
renzo 8, Trieste - Pone dei que­
siti circa la trasmittente pubbli­
cata sul n. 9/ 1950. 

Il collegamento della bobina in_ 
dicato nello schema elettrico è esat-

to; naturalmente l'alimentazione in 
alternata, raddrizzata tramite un 
opportuno alimentatore ( se staglie­
rà le risposte a suo tempo date a 
varii quesiti, troverà che è sta­
to pubblicato) va benissimo, per 
quanto snaturi le caratteristiche 
dell'apparecchio, studiato per co­
me stazione trasportabile. 

Per quanto riguarda l'antenna, 
tenga presente che, qual si sia 
il tipo adottato, non potrà copri­
re lilla distanza maggiore di quella 
indicata, alla quale è possibile ar­
rivare solo a elementi bene adde­
strati. Un'antenna a stilo riduce 
ancora tale limite. Cifre esatte non 
possono esser date, dipendendo da 
molti fattori, quali la perfetta rea­
lizzazione dell'apparecchio, la lo­
calità dalla quale si trasmEtte e 
quella alla quale ' si riceve, le con_ 
dizioni atmosferiche e,  non ulti­
ma, l'abilltà degli operatori. Per 
stabilire collegamenti costanti è 
bene ridurre di molto quella che 
può essere la porta ta raggi un ta 
sperimen talmen te. 

Tenga presente, poi, che per usa­
re la trasmittente senza noie oc­
corre avere la prescritta autoriz­
za.zione ministeria.le. 

;; o "" Il. 
è l'uomo che si farà strada, otterrà dei posti 
superiori e guadagnerà bene. 
Mol te migliaia di operai e ma nova li elettricisti, 

8 o s:: bi) o O 

metalmeccanici, edil i, e radiotecn ici.�ual­
siasi età i n  possesso della sola li�enza e le­
mentare, in tutti i Paesi del mondo, b a n n o  
rag�i unto d e i  successi sorprendenti. Essi si 
son o  procurati (fUel ie cognizioni tecn iche ne­
cessarie a cbi vuole conq u istarsi u n a  posizio­
ne superiore e me�lio retribui ta, senza per­
dere nemmeno u n 'ora . leI loro salario. A nche 
tu puoi aspirare a questa meta, se mett i  a 
d isposizione la tua ferma volontà, mezz'ora di 
tempo a l  �iorno e fai un piccolo sacrificio pe­
cuniario. Desidera ndo conoscere questa certez­
za di fa rti strada, ritagl i a  q uesto a n n uncio e 
sped isci lo subito, mun ito del luo i ndi rizzo 
comp leto ed i ml icando la tua p rofessione a llo 

ISTITUTO SVIZZERO 01 TECNICA LUINO (Varese) 
Riceverai gratui ta mente e l'enza alcu n 

i m pegno il voi u metto i n teressantissi­
"La n uova via verso 

il successo" 

--------------------------- ----------------------------------------------------------------
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Sig. GIUSEPPE SPINELLA - Vor­
rebbe modificare l'adattatore del 
n. 5/1952 per montare una testina 
registrazione-cancellazione. 

Se vuole adottare la testina 
SHURE 815, perché non fare uno 
sforzo e costruire addirittura 11 
registratore pUbblicato su FARE, 
11 cui amplificatore, studiato a bel­
la posta, può assicurare le più 
grandi soddisfazioni, anche in ri-
cezione? ' 

Quanto a dove trovare la te­
stina SHURE 815 non possiamo 
darle indicazioni precise. Di tanto 
in tanto se ne trovano presso i 
laboratori radiotecnici che ripara­
no i registratori. Noi ne abbiamo 
ordinate un certo numero, tramite 
una ditta locale, ma non siamo 
ancora riusciti ad ottenere il pre­
scritto permesso d'importazione. 

Sig. A. V.ERONESE - Chiede qua­
le strada prendere per divenire un 
buon radioriparatore. 

Il suo amico non è un'eccezione. 
Sono moltissimi coloro che hanno 
imparato per pratica come aggiu­
stare un apparecchio radio e co­
me trovare un guasto, seguendo 
più o meno le orme di qualche 
esperto, ma.. . saranno pur sempre 
degli empirici, destinati a trovarsi 
una volta o l'altra di fronte a 
q�alche ostacolo insuperabile per 

A V V I S I  

le loro capacità. D'altra parte nes­
suno, sia pure imparando a me­
moria interi volumi di radiotecni­
ca, può accingersi ad una ripara­
zione senza un minimo di espe­
rienza : l'una e l'altra sono indi­
spensabili, come in qualsiasi pro­
fessione che richieda l'applicazione 
pratica di cognizioni teoriche. 

In merito ai varii corsi per corri­
spondenza, essi press'a poco si equi­
valgono ed anche 11 corso che stia­
mo pubblicando a puntate su FARE 
non è da trascurare. L'ideale sa­
rebbe che lei, mentre studia se­
condo uno dei cor,si o su uno dei 
manuali in commercio, potesse ot­
tenere da quel suo amico di se­
guirlo nel suo lavoro e magari di 
aiutarlo. Allora sI che potrebbe di­
venire in breve un vero esperto! 
Tanto meglio, poi, se potesse tro­
vare 11 modo di entrare alle di­
pendenze di un laboratorio di ra­
dioriparazioni attrezzato, ove po­
tesse apprendere l'uso degli stru­
menti di ricerca, misura e control­
lo. Purtroppo, però, in Italia si è 
messo un vero e proprio veto alla 
formazione di mano d'opera spe­
cializzata con le leggi sull'appren­
distato : nessun datore di lavoro 
assume un inesperto, visto che lo 
deve pagare presso a poco quanto 
uno specializzato. 

Lire 1 5  a parola - Abbonati lire IO - Non si accettano ordini non 
accompagnati da rimessa per l'importo 

JEa'EX MO'PORI a reazione in mi­
niatura. Oltre 100 modelli dispo­
nibili. Aeromodelli in scala a rea­
zione, elastici e a motore; alian­
ti, modelli per volo libero e volo 
circolare; acrobatici ;  automobili; 
motoscafi ; cutters; galeoni. Ac­
cessori in scala per modellismo 
ferroviario e navale. Motorini e­
lettrici. Richiedere listino prezzi 
n. 9, gennaio 1954, accludendo 
busta affrancata. Per nuovo cata­
logo illustrato n. 2 - gennaio 1954 

laviare Lire 100 - Soc. Comm. 
SOLARIA - Largo Rlchinl n. lO 
- MILANO. 

DUPLICATORE a spirito, nuovo, va­
lore settantamila cedesi cinquan­
tamila. Stampa simultaneamente 
anche a più colori. Minnoni Pri­
mo - Tolentino. 

INGRANDITORE Valoy Leitz senza 
obbiettivo vendo L. 25.000 - En­
rico Riva C.so Italia, 8 Milano. 

CEDESI migliore offerente « Sistema 
"A" » _ "Fare" complete Ottimo 
stato. Ravajoli Enrico - Via Bel­
linzona, 182 Ponte Chiasso 
(Como) 

VENDO pallone « Rugby » gara, 
nuovo, o cambio con canotto 
gomma. Marchesani - Corso Italia 
- Vasto. 

PROIETTORE SONORO passo nor­
male completo di amplificatore 
ed accessori cedo miglior offeren­
te - Blocco annate complete SI­
STEMA A 1952-53 (26 fascicoli) 
L . 2.500 - Telefonare 609.956 Mi_ 
LANO. 

ARRANGISTI, ' artigiani, dilettanti, 
per le vostre applicazioni acqui-
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state motorini elettrici monofase 
della Ditta V.I .F.R.A.L. Elettro­
meccanica _ Via Albini 7 - Ber­
gamo. Listini descrittivi gratis. 

CEDESI migliore offerente quattro 
annate « Sistema "A" » 1950-1953 
più 6 numeri 1954. Scrivere a Ri­
panti Francesco - Via Foscolo, 21 
Terni. 

A TUTTI PUO' SERVIRE SEMPRE 
« MOVOFIX » la colla che non 
molla - Avrete il tubetto al Vostro 
domicilio inviando L. 150 a «MO­
VO» - Milano _ Via S .  Spirito, 14. 

PER SOLE L. 1 .000 - Piccola, bella 
pratica macchina fotografica con 
una pellicola Ferrania FIO 3x4. 
Richiederla in assegno oppure 
spedjre vaglia a LINDA GASTONE 
Via Arquà, 22 - Milano. 

SVILUPPATE e stampate le vostre 
fotografie. Con L.  1 .000 riceverete 
pacco contenente acidi sviluppo­
stampa, 50 fogli carta 6X9, telaino 
e dettagliate istruzioni - Arpe 
Emanuele - Via Chiaravagna 113r 
Genova-Sestri. 

ARRANGISTI! per qualsiasi mate­
riale di modellismo, piccola mec­
canica, elettricità, radio, foto-ci­
ne, chimica, scrivete a « FILCO » 
- Milano - Via Telesio, 2. 

SCATOLE MONTAGGIO - Portatile 
a pila 12000 Superet 5 valvole 
16000 Alimentatori alternata per 
portatili 6000 Radiotelefoni 19500 
- Ricetrasmettitori 18000 - Sche­
mi vari - Scatole montaggio qual­
siasi tipo. Indirizzare, PETRUZZI 
Antonio (Collaboratore Club Si­
stema A) Via Aporti 4 TORINO. 
Unire francobollo risposta. 

I N D I C E  
DELLE M.ATERIE 

Notes eterno 

Microscopio elementare 

Pago 

321 

323 

Sette giocattoli per sette bam-
bini 324 

Una lampada da parete . 327 

Generatore sperimentale di 
Van de Graaff 328 

Vassoio originale 330 

Per il vostro ciclomotore -
Indicatore notturno 331 

Arrediamo il giardino per le 
serate di settembre 332 

Una lampada per il mio ta-
volo 337 

Lo specchio degli innamorati . 338 

Relais termico per lampeg-
giatore . 338 

Una morsa per dilettanti 339 

Storiella senza parole - Così 
nacque una cantoniera 340 

Per i modellisti amanti della 
velocità: PIXY-I . 342 

Calcio-balilla per tavolo 345 

Il cestino delle posate 347 

Il mio primo monovalvolare 348 

Altoparlante autocostruito 349 

Scherzare con l'obiettivo 350 

La funivia dei miei bambini 351 

Quando occorre un guardaroba 
economico 354 

Pronto soccorso per le picco-
le eterodine 356 

Involucro per foto subacquee . 359 

Analizzatore tascabile ed eco-
nomico 360 

ETERNA RADIO - Vi presenta 
il più vasto assortimento di ap­
parecchi radio economici e di 
lusso da L. 1150 a L. 21.500 ed 
oltre. Prezzi delle scatole di 
montaggio e del materiale vario 
a richiesta. Massima serietà, 
economia, garanzia. Chiedete 
senza alcun impegno il listino 
illustrato gratis a Ditta ETER­
NA RADIO - Casella Postale 
139 - LUCCA. Inviando L. 300 
riceverete il manuale RADIO­
METODO con vari praticissimi 
schemi per la costruzione di 
una radio ad uso familiare con 
minima spesa. 



ELENCO DELLE DITTE CONSIGLIATE AI  CLIENTI 
ANCONA 
F.lli MAMMOLI (Corso Garibaldi, 

n. 12) - Impianti elettrici. 
Sconti vari agli abbonati. 
BERGAMO 
V.I.F.R.A.L. (Viale Albini, 7) - Co­

struzione e riparazion� motori 
elettrici, trasformatori, avvolgi­
menti. 

Sconto del 10% agli abb:mati, del 
5% ai lettori, facilitazioni di 
pagamento. 

. 

BINASCO 
FRANCESCO REINA (Via Matteot-

ti, 73) - Impianti elettrici. 
Sconti del 5% agli abbonati. 

BOLZANO 
CLINICA DELLA RADIO (Via Goe­

the, 25). 
Sconto agll abbonati del 20-40% 

sui materiali di provenienza bel­
lica; del 10-20% su611 altri. 

CANNOBIO (Lago Maggiore) 
FOTO ALPINA di M. Chio doni 
Sconto del 10% agll abbonati su 

apparecchi e materiale foto ... cine­
matografico, anche su ordinazio­
ni per posta: 

CASALE MONFERRATO 
RADIO CURAR di Cecchertni Remo 

(Via Lanza, 27 ) .  
Sconti vari agli abbonati. 

CITTA' DELLA PIEVE 
RADIO MARINELLI (V. Borgo di 

Giano n. 27 ) .  
Sconti vari agll abbonati. 

COLLODI (Pistoia) 
F.A.L.I.E.R.O. - Forniture: Ampli­

ficatori, lampade, impianti elet­
. trici,. rradio-televisori, O'Zonizza­
tori. Si costruiscono elettrocala-
mite e trasformatori su ordina­
zione. 

Agli abbonati sconto dal 5 al 20% .  

FIRENZE 
EMPORIO DELLA RADIO, Via del 

Proconsolo 
Sconto del 10% agli abbonati. 
LUGANO 
EMANUELE DE FILIPPIS, Ripara­

zioni Radio; Avvolgimenti e ma­
teriale vario. 

Sconto del 20% agli abbonati. 
MILANO 
MOVO (Via S. Spirito 14 - Tele­

fono 700.666). - La più completa 
organizzazione italiana per tutte 
le costruzioni modeIIistiche. - In­
terpella teci. 

F.A.R.E.F. RADIO (Largo La Fop­
pa 6) .  

Sconto speciale agli arrangisti. 
IRIS RADIO, via Camperio 14 (te!. 

896.532) - Materiale Radio per 
dilettanti ed O. M. 

Sconti agll abbonati. 
SERGIO MORONI (Vi<-, Abamonti, 

n. 4 ) .  Costruzioni e materiale 
Radio - Valvole miniature, sub­
miniature, Rimlock, etc. 

Sconto del 10% agli abbonati, faci­
litazioni di pagamento. 

NAPOLI 
« ERRE RADIO » (Via Nuova Pog­

gioreale, 8), costruzione ·e ripa­
razione trasformatori per radio. 

Sconto del 15% agli abbonati. 
GAGLIARDI AUGUSTO, Via L. 

Giordano 148, Vomero - Napoli -
Laboratorio radio tecnico - Avvol­
gimenti trasformatori e bobine 
di tutti i tipi; revisione, taratu­
ra e riparazioni apparecchi radio 
- Completa assistenza tecnica 

Sconti agli abbonati. 

NOVARA 
RADIO GILI (Via F. Pansa, lO) .  
Sconti vari agli abbonati. 

PALERMO 
RADIO THELETHONE (Via Tra-

bia, 9).  
Sconti vari agli abbonati. 

GENOVA 
TELEVISION GP. Costruzione ap­

parecchi radioriceventi ; importa­
zione valvole e materiale diverso. 

Sconti dal 5 al 15% agli abbonati. 
Fontane Marose, 6 

PESCIA 
V.A.T. RADIO di Otello Verreschi 

(P.zza G.  Mazzini, 37 ) .  
Sconti vari agll abbonati. 

REGGIO CALABRIA 
RADIO GRAZIOSO, Attrezzatissimo 

laboratorio radio elettrico - Co­
struzione, riparazione, vendita 
apparecchi e materiale radio. 

Sconto del 10% agli abbonati. 

RIMINI 
PRECISION ELECTRONIC ENG., 

ago it. Via Bertani, 5. Tutto il 
materiale Radio ed Elettronico -
tubi ' a raggi infrarossi ed ultra­
violetti. 

Sconti agli abbonati : 5-7-10%. 

ROMA 
PENSIONE « URBANIA » (Via G. 

Amendola 46,  lnt. 13-14) .  
Agli .abbonati sconto del 10% 8ul 

conto camera e de). 20% su pen­
sione completa. 

CASA MUSICALE E RADIO IN­
VICTA (Via deL Corso, 78). 

Sconti vari agli abbonati. 

CASA ELETTRICA di Cesare Gozzi 
(Via Cola di Rienzo, 167, 169, 171). 

Sconti vari agli abbonati. 
CORDE ARMONICHE « EUTERPE ]t 

(Corso Umberto, 78).  
Sconto del 10% agli abbonati. 

AR. FI. (Via P. Maffi, 1 - lotto 125, 
int. 194 - te!. 569.433 - 565.324). 

Sconto del 10% agli abbonati. 
MICRO-MODELLI (Via Bacchiglio­

ne, 3) .  Riparazioni elettro-mec­
cani che ; costruzione pezzi per 
conto dilettanti, mOdellisti, in­
ventori. 

Sconto del 10% agli abbonati. 

SAVONA 
SAROLDI RADIO ELETTRICITA' 

(Via Milano, 52 r.).  
Sconto del 10% agli abbonati. 

TORINO 
AEROPICCOLA : Corso Sommeiller 

n. 24 - Tel. 528,542. 
L'unica ditta specializzata per 11 

MODELLISMO e attrezzatura per 
arrangisti. Sconto speciale agli 
abbonati di S. A. Richiedere 
« NUOVO CATALOGO T. p. M . •  
inviando lire 50. 

Sconto del 10% agli abbonati. 
OTTINO . RADIO (Corso G. Cesare, 

n. 18).  
Sconti vari agli abbonati. 

TRENTO 
DITTA R.E.C.A.M. (Via Santi Pie-

tro, 32). 
Sconti vari agli abbonati. 

VICENZA 
MAGAZZINI « AL RISPARMIO », di 

,. Gaetano Appoggi - Stoffe e con-
fezioni per signora. 

. 

Sconto del 5% agli abbonati. 
VITTORIO VENETO 
A. DE CONTI & C; (Via Cavour). 
Sconto del 5% agli abbonati. 

VERCELLI 
ELETTROTECNICA VERCELLESE 

(Via Dante Alighieri 6) .  
IMPIANTI ELETTRICI - RISCAL­

DAMENTO ELETTRICO - MAC­
CHINE ELETTRICHE. 

Sconto del 5% a tutti i lettori, 
Sconto del 10% agll abbonati. 

Un Inscllnante ha fatto pervenlre alla nostra 
Amministrazione la .nota di abbonamento 

dl tnttl I 8uol alUevl : 

GENITORI, ecco la prova migliore del valore educativo 
della nostra rivista ! 

IL SISTEMA A, non solo interessa e' diverte, ma, diver­
tendo insegna che il lavoro è la più grande sorgente di sod­
disfazioni ed il mezzo migliore per soddisfare i propri bi­
sogni ed i propri desideril. 

GENITORI, non fate mancare ai vostri figli IL 
SISTEMA A !  

ABBONATELI, e non avrete d a  rimpiangere i l  poco da­
naro che questo vi' costerà ! 

Abbonamento annuo a IL SISTEMA A ( 12 fascicoli) L. 1 .000 
(estero L. 1 .406) 

Abbonamento semestrale L. 600 (estero L. 800) 

IN TUTTE LE CASE OCCORRE UNA COPIA DI ' "IL SISTEMA A" 



Sped. in Abb. Postale 

Ovunque Vi troviate in pochi mesi 

F U M E T T I T E C 
potete SPECIALIZZARVI studiando 
per . corrispondenza col nuovissimo 
metodo pratico brevettato ameri­
cano dei I C I  
Con un piccolo �acI1f1cio otterrete 'quelle cognizioni tecniche necessaI1e � chi vuoI raggiungere una posizione 
più solida e meglio retribuita . L'insegnamento è fatto attraverso migliaia di chiarissimi disegni riproducenti 
l'a1l1evo durante tutte le fasi di lavorazione. Vengono inoltre D O N A T E all'allievo attrezzature complet� 

di laboratorio e tutti i mateI1al1 necessaI1 alla costruzione di un APPARECCHIO RADIO SUPERETERODINA 

A 5 VALVOLE RIMLOCK, UN PROVAVALVOLE, UN ANALIZZATORE DEI CIRCUITI, UN OSCILLATORE, UN 
APPARECCHIO SPERIMENTALE RICE-TRASMITTENTE. _ T A R I F F E M I N I M E. 

Corsi per radiotelegrafisti, radJoI1paratori e radiocost ruttori - meccanici, specialisti alle macchine uten­
sili, fonditori, aggiustatori, ecc. - telefonici giuntisti e �"Uardafili - capomastri edili, carpentieri e fer­

raioli - disegnatori - specializzati in manutenzione e installazione di linee ad alta tensione e di centrali 
e sottostazioni - specializzati in costruzione, installazione, collaudo e manutenzione di macchine elet­
triche - eletticisti specializzati in elettrodomestici ed impianti di illuminazione - elettrauto, ecc. 

Richiedete bollettino " A .  gratuito indicando specialità prescelta, scrivendo alla 

SCUOLA POLITECNJCA ITALIANA · Via Regina Margherita, 294 - RO� 
� � A À O jL k �(J) 

I S T I T U T O . ·A U T O R I Z Z A T O  D A L  M I N I S T E R O  D E L.L A P U B B L I C A  I S T' R U Z I O N E  

LIONELLO V ENTURI 

L A  P I T T U R A  
I Come si gu arda un quadr o :  , . 

da Giotto a C h agall 

Vol u me i n  4°, pagi n e  2 40, con 5 3  ill ustrazioni 
fuori t esto; rilegato in piena tela, co n sopra­
coperta a colori . L. 2.500 
Richiede telo,  i nviand o il re Lativo importo all ' 

EDITO RE F. C APRIOTTI 
V I A C I C E R O N E , 5 6  R O M A  

L U 1 6 1  S T O R Z O  
LA R E G I O N E  N E L L A  N A Z I O N E  
Volume in �u, pagine 24� . . L. 600 

R.IChiedetelo, inviando il relativo importo all' 
EDITORE F, CAPRIOTTI - Via Cicerone, 56 - ROMA 

MODELLISMO FERROVIARIO 
mensile - un numero L. 200 

Abbonamento a 6 numeri consecutivi : L. 1000 

Non trovandola nelle edicole, rivolgere richiesta 

aU'Editore BRIANO, Via Catlaro, 19 GeDOya 
accompagnata dall'importo anche in francobolli 

E' N A T A  LA N U O VA « V I B R O - A. T. 53 » 
Un nuovo prodotto ad un miglior prezzo. Il seghetto elettro­
magnetico da traforo « Vibro - A.T. 53 » è indispensabile a :  

modellisti, artigiani, traforisti, arrangisti ecc. 
CON UNA « VIBRO-A .T. 53 » IN CASA TOTTO È POSSIBILE A TOTrI 
La « Vibro - A.T. 53 » taglia tutto : legno, compensato, maso­
nite, ' materie plastiche, metalli leggeri ecc. ecc. Con mas-

. si ma facilità, perfezione e velocità. 
NON CONFONDETELA ! ! ! ! !  La Vibro è un brevetto « Aeropic­
cola » unica al mondo per le eccezionali qualità di perfezione 

e precisione 
DATI TECNICI : Potenza oltre 150 watt - Peso Kg. 4 - Dimensioni di massima cm. 24x25x40 - Consumo 
irrisorio - Piatto regolabUe - monta normali se ghette da traforo - Corsa regolabile 

Consegne immediate ovunqUE nel voltaggi : 125 - 220 � 160 Volt. AL NUOVO E SPECIALE PREZZO DI L. 15000 
SPEDIZIONI ovunque - Pagamento all'ordine - In contrassegno solo se con anticipe. di L. 5000 
Imballo e porto al costo. INDIRIZZARE SOLO : 

A . E Il ' O P • C C O L 
l'orso Peschiera �. :5: - TORIl\10 - Tel. afO?''' 

L'UNICA DITTA ITALIANA SPECIALIZZATA IN MODELLISMO E ATTREZZATURE PER ARRANGISTI 
NUOVO CATALOGO « T.P.M. N. 12 • . INVIANDO L. 50 

CAPRIOTTI RODOLFO - Direttore responsabUe. - De creto del Tribunale di Roma n. 3759 del 27-2-1954 
Per la 'diffusione . e distribuzione A e G. Marco - Milano - Via U. Vlscon.t1 di Modrone, n. 3. 

Stab . Graflc
'
o F. Capriotti - Via Cicerone, 56 - Roma. 

. 

r I 
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